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LA TUTELA 
DELL’AMBIENTE: 
IL NOSTRO 
IMPEGNO 
QUOTIDIANO
Ciascuno di noi ha un ruolo fondamentale nella tutela 

dell’ambiente che ci circonda. Il nostro impegno personale 

è essenziale per prevenire situazioni che potrebbero avere 

un impatto negativo e causare danni, talvolta irreparabili.

Basta poco: se notiamo qualcosa di insolito o una situazio-

ne che sembra critica, agiamo subito! Segnaliamo imme-

diatamente al personale competente che saprà intervenire 

in modo tempestivo ed efficace.

Ogni piccolo gesto anche nel quotidiano conta: scegliere 

comportamenti più sostenibili è il primo passo per pro-

teggere davvero l’ambiente. E non solo: con il nostro esem-

pio possiamo essere una guida per gli altri, ispirando chi 

ci circonda a fare lo stesso.

La differenza 
parte proprio da te!



OBIETTIVI
Questo opuscolo raccoglie i principi fondamentali e le regole 

operative che devono guidare il nostro impegno quotidiano 

per la tutela dell’ambiente.  

Ha l’obiettivo di promuovere comportamenti responsabili e 

virtuosi da parte delle persone che lavorano in Plenitude e 

per Plenitude. Inoltre, intende contribuire al rafforzamento 

del commitment aziendale e promuovere la collaborazione 

tra Plenitude e i suoi fornitori per consolidare il patrimonio 

di valori condivisi sulla tutela dell’ambiente lungo l’intera 

catena del valore.

L’obiettivo finale è quello di generare un cambiamento 

culturale profondo, capace di radicarsi nel tempo e diventare 

parte integrante della quotidianità lavorativa. 

CONTENUTI
Il documento presenta 5 Principi e 5 Regole d’Oro per l’Am-

biente, che devono diventare parte integrante del nostro 

modo di pensare e agire. Ogni gesto, ogni scelta, può contri-

buire a proteggere le risorse naturali, la biodiversità e la qua-

lità della vita delle comunità.

I Principi hanno valore trasversale, si applicano in ogni conte-

sto e rappresentano la base per lavorare in modo sostenibile 

e consapevole.

Le Regole D’Oro, invece, hanno un carattere più operativo e 

specifico. Offrono indicazioni pratiche per gestire corretta-

mente i principali aspetti ambientali nelle attività quotidiane.



STRUTTURA
Principi e Regole d’Oro per l’Ambiente hanno la 

seguente struttura:

	▶ Un TITOLO che inquadra il tema trattato (di 

carattere generale per i Principi, di carattere 

specifico per le Regole).

	▶ Una INTRODUZIONE che descrive il Principio/

Regola in relazione ai comportamenti e agli 

obiettivi specifici ambientali di Plenitude.

	▶ Una serie di INDICAZIONI di carattere più 

operativo su come applicare i Principi e le 

Regole in termini di punti ai quali porre 

attenzione prima e durante lo svolgimento 

delle attività.

Inoltre, una striscia in fondo alla pagina evidenzia gli obietti-

vi di sviluppo sostenibile correlati al Principio/Regola.

DESTINATARI
Il booklet è destinato a tutto il personale Plenitude e alle ditte 

terze che collaborano con Plenitude. In base al ruolo ricoper-

to, alle competenze e all’esperienza maturata, ognuno può 

contribuire in modo diverso al raggiungimento dell’obiettivo 

comune: tutelare l’ambiente.

Questo documento ha valore informativo e formativo. Non sostituisce 
in alcun modo le procedure aziendali, le normative vigenti o i manuali 
operativi. Le indicazioni contenute devono essere integrate con le 
disposizioni ufficiali applicabili in ciascun contesto.

IMPORTANTE



Ogni piccolo 
gesto conta 
quando si 
tratta di 
preservare il 

nostro pianeta
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OBIETTIVI AGENDA 2030
PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

PRIMO PRINCIPIO

PRIMO PRINCIPIO
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Proteggere l’ambiente significa proteggere noi stessi, 

la biodiversità e le risorse naturali. Dobbiamo essere 

consapevoli degli impatti, anche potenziali, delle nostre 

azioni e diventare dei leader nella protezione dell’ambiente. 

Dobbiamo essere di esempio e guida per gli altri, agire 

proattivamente e con responsabilità, prevenire i rischi e 

contribuire a migliorare la qualità dell’ambiente che ci 

circonda, poiché le nostre azioni possono fare la differenza.

PROTEGGIAMO 
L’AMBIENTE 
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PROTEGGIAMO L’AMBIENTE 

ADOTTIAMO
un atteggiamento propositivo per la prevenzione e per la protezione 

dell’ambiente.

PROMUOVIAMO 
iniziative di miglioramento delle prestazioni ambientali, coinvolgendo 

le persone con cui lavoriamo e valorizzando le loro idee.

VALUTIAMO E PREVENIAMO  
le potenziali conseguenze per l’ambiente derivanti dalle nostre azioni 

e di chi lavora con noi. 

ESEGUIAMO  
le attività con cura e attenzione, per evitare incidenti o malfunziona-

menti. 

VERIFICHIAMO 

il corretto svolgimento delle attività con controlli operativi ed ispezioni 

visive, prestando attenzione ad ogni segnale di possibile anomalia.

REAGIAMO 
prontamente alle situazioni con potenziali impatti sull’ambiente, eserci-

tando la Stop Work Authority1  e seguendo i piani di emergenza.

APPLICHIAMO 
misure per mitigare e minimizzare i potenziali impatti ambientali delle 

nostre azioni.

1 La Stop Work Autority è l’autorità di ogni lavoratore di interrompere un’attività quando rileva 
un comportamento o una condizione pericolosa. 



OBIETTIVI AGENDA 2030
PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

SECONDO PRINCIPIO

SECONDO PRINCIPIO
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La tracciabilità e il rispetto delle regole sono principi che 

dobbiamo adottare nelle nostre attività lavorative quotidiane, 

per garantire la conformità normativa, la protezione delle 

persone e dell’ambiente, e la reputazione aziendale.

Ogni attività che svolgiamo deve essere eseguita nel rispetto 

delle norme e prevedere la registrazione accurata delle 

informazioni, così da assicurare la possibilità di ricostruire i 

processi e dimostrarne la conformità.

ASSICURIAMO LA 
TRACCIABILITÀ 
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ASSICURIAMO LA TRACCIABILITÀ 

CONOSCIAMO 
le regole applicabili all’attività che dobbiamo svolgere, in termini di 

norme di legge e di procedure aziendali. 

CHIEDIAMO 
chiarimenti in caso di dubbio alle funzioni competenti.

APPLICHIAMO 
le procedure e le regole previste per l’attività da svolgere. 

REGISTRIAMO 
le informazioni relative all’attività svolta in modo completo, accurato, 

tempestivo e secondo le modalità previste.

CONTROLLIAMO 
che i documenti e le registrazioni siano verificati e approvati dalle figure 

competenti. 

CONSERVIAMO 
i documenti e le registrazioni inerenti alle attività svolte, assicurando 

che siano facilmente reperibili.

ASSICURIAMO 
un’adeguata formazione delle persone in relazione alle attività da svol-

gere e alle responsabilità connesse.
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PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

TERZO PRINCIPIO

TERZO PRINCIPIO
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I segnali deboli per l’ambiente e per la sicurezza sono 

costituiti da quegli elementi apparentemente non rilevanti, 

che si presentano in maniera ripetitiva e che, se non 

riconosciuti e trascurati, potrebbero portare al verificarsi 

di eventi più gravi. Sono da considerare anche i segnali 

provenienti dal contesto esterno.

Ignorare i segnali deboli può portare a conseguenze importanti 

per l’ambiente e per la sicurezza. Essere vigili è un gesto 

concreto di responsabilità e cura verso l’ambiente, le persone e 

l’azienda. Non diamo nulla per scontato e non lasciamo correre!

RICONOSCIAMO 
I SEGNALI DEBOLI 
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RICONOSCIAMO I SEGNALI DEBOLI

FACCIAMO ATTENZIONE 
a rumori inusuali, vibrazioni, odori insoliti, piccoli gocciolamenti, chiaz-

ze e ad ogni altra anomalia, così come a eventuali prassi e compor-

tamenti non corretti, senza trascurare le segnalazioni provenienti dal 

territorio e dalle parti interessate.

CONTROLLIAMO 
i dati ambientali e i dati di marcia degli impianti, prestando atten-

zione ai trend anomali e ai superamenti delle soglie di attenzione 

predefinite.

SEGNALIAMO 
le anomalie, anche piccole, ai responsabili e al personale interessato. 

Trasferiamo queste informazioni anche ai colleghi del turno successivo.

REGISTRIAMO 
i segnali deboli utilizzando i sistemi aziendali previsti, anche per con-

sentire una loro analisi.

PARTECIPIAMO 
attivamente alle iniziative per aumentare la consapevolezza ambientale. 

VERIFICHIAMO 
che le ditte esterne lavorino nel rispetto delle norme e dell’ambiente.

GESTIAMO  
i cambiamenti nella consapevolezza che ogni modifica può generare 

nuovi rischi. 
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SCEGLIAMO LA 
CIRCOLARITÀ 

Scegliere la circolarità significa adottare un sistema economico 

che tende a mantenere un flusso circolare delle risorse, 

recuperandone, preservandone o incrementandone il valore e 

contribuendo allo stesso tempo allo sviluppo sostenibile. 

In un mondo con risorse limitate, è importante utilizzarle in 

modo tale da soddisfare i nostri bisogni e quelli delle generazioni 

future. Un approccio circolare tende a mantenere i prodotti e le 

risorse in uso il più a lungo possibile, minimizzando gli sprechi e 

la dipendenza dalle materie prime vergini non rinnovabili.
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SCEGLIAMO LA CIRCOLARITÀ

RIPENSIAMO 
ai nostri sistemi economici orientandoci esplicitamente a un approccio 

circolare basato sul ciclo di vita.

GENERIAMO VALORE CIRCOLARE 
promuovendo l’utilizzo di risorse rinnovabili, secondarie, sottoprodotti, 

risorse idriche ed energetiche rinnovabili e di recupero. 

OTTIMIZZIAMO 
l’utilizzo efficace ed efficiente delle risorse, attraverso meccanismi di 

condivisione, supportando una gestione sostenibile e la disponibilità 

nel tempo.

MANTENIAMO IL VALORE 
nel tempo di risorse, beni e prodotti, mediante il riuso, riadattamento, ri-

condizionamento e il recupero di materia o energia dai rifiuti. 

COLLABORIAMO  
istituendo rapporti di cooperazione lungo tutta la filiera, creando valore 

reciproco e nuove soluzioni circolari e sostenibili.

INNOVIAMO  
i nostri processi, tecnologie, beni e prodotti. Individuiamo soluzioni inno-

vative per la gestione efficace, efficiente e sostenibile delle risorse.

SIAMO CONSAPEVOLI  
dei nostri impatti sulla circolarità gestendo e tracciando le informazioni 

lungo la catena del valore e condividendo i dati rilevanti.

SIAMO INCLUSIVI  
sensibilizzando le persone con cui lavoriamo sui temi di economia 

circolare, per la creazione di valore circolare lungo la filiera. 
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TUTELIAMO 
LA COMUNITÀ 

Tutelare l’ambiente vuol dire anche rispettare i diritti delle 

comunità che ci vivono. Prevenire e mitigare i potenziali 

impatti derivanti dalle nostre attività significa preservare la 

salute e la qualità di vita delle persone, oltre che l’ambiente. 

Dobbiamo impegnarci, con il coinvolgimento delle parti 

interessate, a preservare gli ecosistemi e la biodiversità, e 

garantire la disponibilità delle risorse naturali per tutti gli esseri 

viventi.
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TUTELIAMO LA COMUNITÀ 

INDIVIDUIAMO
gli impatti ambientali che possono influenzare la qualità della vita del-

le comunità locali. 

ASCOLTIAMO
le esigenze del territorio e promuoviamo il dialogo costruttivo con le 

comunità dei territori che ci ospitano.

MITIGHIAMO
i potenziali impatti ambientali per le comunità e impegniamoci per 

trovare soluzioni sostenibili.

PRESTIAMO ATTENZIONE 
all’uso del suolo e alla sua qualità, al rumore, agli odori, alle emissioni di 

sostanze inquinanti, alla biodiversità, all’utilizzo dell’acqua e delle altre 

risorse naturali.

COLLABORIAMO 
con enti locali, scuole e associazioni per promuovere la cultura della 

tutela dell’ambiente e della sostenibilità.
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PRIMA REGOLA

USO EFFICIENTE 
DELL’ENERGIA

Usare l’energia in modo efficiente significa ridurre sprechi 

di risorse, costi e impatti ambientali. Ottimizzare i consumi 

migliora i processi e favorisce l’adozione di tecnologie più 

performanti.

L’efficienza energetica si costruisce ogni giorno: scegliendo 

dispositivi a basso consumo, gestendo correttamente i 

processi produttivi e adottando comportamenti responsabili, 

anche fuori dall’ambito lavorativo.
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04 Mantenere gli ambienti di lavoro a temperature 

equilibrate, sia in inverno sia in estate, evitando gli 

eccessi, e tenendo le finestre chiuse quando gli im-

pianti di climatizzazione/riscaldamento sono accesi.

06 Segnalare immediatamente alle figure preposte 

eventuali anomalie o inefficienze nei consumi e 

nei sistemi di misura.

07 Spegnere le luci, i dispositivi e le utenze interrom-

pibili al termine dell’orario lavorativo quando non 

sono necessarie.

08 Attivare la funzione di risparmio energetico sui di-

spositivi e preferire lo spegnimento allo “stand-by”.

01 Preferire beni e servizi a basso consumo energe-

tico, facendo attenzione alla classe energetica e 

alla presenza di funzioni di risparmio.

02 Pianificare e svolgere regolarmente la manuten-

zione delle apparecchiature, seguendo i piani 

manutentivi e prestando attenzione alle loro per-

formance energetiche.

03 Mantenere un livello di illuminazione adeguato 

alla sicurezza delle aree di lavoro, evitando di la-

sciare luci accese inutilmente.

05 Verificare che le condizioni operative dell’impian-

to o del processo siano conformi agli assetti di 

marcia, in termini di carico e resa. 

USO EFFICIENTE DELL’ENERGIA 

PRONTI...

...VIA!

L’insieme di pratiche 
e tecnologie volte a 
ridurre il consumo 
di energia. Questo 
può includere 
l’uso di dispositivi 
efficienti, la gestione 
ottimale delle 
risorse energetiche 
e l’adozione di 
comportamenti che 
minimizzano gli 
sprechi. 

Operazioni 
necessarie per 
mantenere in 
buono stato di 
funzionamento 
apparecchiature, 
impianti, mezzi 
operativi e strutture. 
La manutenzione 
può essere 
preventiva, per 
evitare guasti, 
o correttiva, per 
riparare eventuali 
malfunzionamenti. 

Risparmio 
energetico 

Manutenzione
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GESTIONE RESPONSABILE 
DEI RIFIUTI 

Gestire i rifiuti in modo responsabile significa assicurare il loro 

corretto trattamento, nel rispetto della legge e dell’ambiente, 

minimizzandone la produzione e privilegiando il recupero 

rispetto allo smaltimento. 

Adottare modalità di lavoro e comportamenti in linea con le 

normative e con le buone prassi contribuisce a minimizzare 

l’impatto dei rifiuti sull’ambiente e, ove possibile, a trasformarli 

in risorse. 
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04 Assicurarsi che i contenitori dei rifiuti abbiano eti-

chette conformi alla legge, leggibili e resistenti, ed 

eventuali pittogrammi di pericolo e che siano usate 

esclusivamente per i rifiuti.

06 Separare e identificare correttamente i rifiuti fin da 

subito, utilizzando imballi adeguati e raggruppandoli 

in modo omogeneo.

07 Durante la movimentazione dei rifiuti devono essere 

evitate dispersioni di polveri e materiali.

09 Adottare comportamenti virtuosi, come la raccolta 

differenziata, e azioni volte a prevenire la produzione 

di rifiuti (es. evitare prodotti monouso, stampare solo 

se necessario e fronte-retro).

08 Esercitare un’adeguata vigilanza sulle ditte terze per 

assicurare che attuino modalità operative e compor-

tamentali corrette per la gestione dei rifiuti.

01 Organizzare aree di deposito rifiuti delimitate e ac-

cessibili solo a personale autorizzato, identificate 

con apposita cartellonistica, leggibile e resistente 

agli agenti atmosferici. 

02 Attrezzare le aree di deposito rifiuti con gli opportuni di-

spositivi di emergenza (antincendio e pronto intervento).

03 Verificare che nelle aree di deposito rifiuti siano presenti 

adeguate dotazioni per evitare la dispersione dei rifiuti 

e la contaminazione di suolo e acque sotterranee. 

05 Mantenere le aree di lavoro e i cantieri puliti e ordi-

nati, controllandoli prima dell’attività, durante e al 

termine del turno.

GESTIONE RESPONSABILE DEI RIFIUTI

L’insieme delle 
informazioni 
obbligatorie che 
devono essere 
presenti sui 
contenitori dei 
rifiuti come il nome 
del produttore, una 
descrizione del 
contenuto, codici 
e i pittogrammi di 
pericolo, conformi 
alle normative 
vigenti. 

Simbolo grafico 
utilizzato per 
rappresentare 
informazioni 
specifiche. I 
pittogrammi 
sono obbligatori 
sulle etichette dei 
contenitori dei 
rifiuti per indicare 
chiaramente i rischi 
chimici, fisici o 
ambientali.

Etichetta

Pittogramma di 
pericolo
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TERZA REGOLA

TERZA REGOLA

PROTEZIONE 
DEL SUOLO

Il suolo è una risorsa preziosa. Proteggerlo significa evitare 

rilasci accidentali di sostanze inquinanti nell’ambiente, 

gestire correttamente le attività a rischio e intervenire 

rapidamente in caso di necessità.  

In caso di sversamenti o contaminazioni accidentali, bisogna 

intervenire tempestivamente con azioni di prevenzione e/o 

messa in sicurezza d’emergenza e successivamente con 

caratterizzazione ambientale, analisi di rischio e/o bonifica 

ambientale. 

PAG 15



05 Effettuare controlli regolari su tubazioni, sistemi 

fognari e apparecchiature per rilevare danni, corro-

sione o perdite.

07 Cercare di operare su superfici integre ed imper-

meabilizzate. Laddove non fosse possibile, adottare 

misure per evitare la contaminazione del suolo.

08 Movimentare con cura i materiali, evitando rotture 

o perdite dagli imballaggi in cui sono contenuti.

09 Verificare che anche le ditte terze rispettino que-

ste indicazioni.

01 Individuare in anticipo le attività a rischio di rilascio di 

liquidi e adottare le misure preventive previste dal-

le procedure di manutenzione o che appaiono co-

munque opportune.

02 Predisporre aree di stoccaggio temporaneo vicino 

al luogo di lavoro, delimitate e protette, per conte-

nere materiali in sicurezza, prevedendo ad esem-

pio appositi teli impermeabili da posizionare sotto 

i materiali o coperture dei materiali.

03 Verificare che i sistemi di contenimento (bacini, cor-

doli, contenitori) siano adatti, integri, sgombri e fun-

zionanti prima di iniziare le attività.

04 In presenza di rischio di rilascio assicurare la presenza 

di kit di emergenza ambientale e posizionarli in aree 

facilmente accessibili e vicine ai possibili punti critici.

06 Seguire scrupolosamente le procedure aziendali, 

quanto prescritto nei permessi di lavoro e nei manuali 

operativi durante le attività a rischio rilascio di liquidi. 

PROTEZIONE DEL SUOLO

Apertura di 
scambiatori, 
rimozione di dischi 
ciechi, interventi su 
valvole, tubazioni 
e altre parti di 
impianto, carico/
scarico di prodotti 
in ingresso, 
intermedi e finiti, 
chimici, bonifica 
di serbatoi, 
manutenzioni.

Prodotti assorbenti, 
dpi, materiali per lo 
smaltimento. 

Attività a rischio 
di rilascio di 
liquidi

Kit d’emergenza 
ambientale
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QUARTA REGOLA

QUARTA REGOLA

PROTEZIONE 
DELL’ACQUA

L’acqua è una risorsa vitale, ma limitata. Proteggerla è 

una responsabilità che riguarda tutti: significa ridurre 

i prelievi, evitare gli sprechi e prevenire ogni forma di 

contaminazione, sia a terra che in mare. 

Garantire la sostenibilità della risorsa idrica, significa 

privilegiare fonti meno pregiate (acque piovane, reflue, da 

bonifica o dissalate), ridurre i consumi, riciclare internamente, 

controllare attentamente gli scarichi, ottimizzare la gestione 

idrica in collaborazione con il territorio
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05 Prima di effettuare lavaggi in aree esterne, verificare 

che le superfici siano pavimentate, cordolate e at-

trezzate per la raccolta delle acque di dilavamento.

06 Predisporre sistemi di contenimento per evitare che 

acque potenzialmente contaminate raggiungano i 

corpi idrici superficiali, sotterranei o marini.

08 Effettuare controlli e manutenzioni periodiche per 

garantire la tenuta delle reti idriche e fognarie.

09 Intervenire prontamente in caso di anomalie, con mi-

sure di contenimento, mitigazione e messa in sicurez-

za, e interrompendo la sorgente della contaminazione.  

10 Collaborare con il territorio per una gestione integra-

ta e ottimizzata della risorsa idrica, delle sorgenti, 

delle falde acquifere e degli scarichi.

01  Preferire fonti idriche meno pregiate per riservare 

l’acqua dolce a usi civili e agricoli, soprattutto in 

aree a stress idrico. 

02 Promuovere un uso consapevole della risorsa idri-

ca per ridurre prelievi e sprechi. 

03 Incentivare soluzioni di riciclo e riutilizzo nei pro-

cessi e l’uso di dispositivi a basso consumo idrico.

04 Evitare l’impiego di prodotti o reagenti pericolosi 

per l’ambiente per minimizzare gli impatti dovuti 

a rilasci accidentali e alle emissioni nei corpi idrici.

07 Gestire correttamente impianti di trattamento e scari-

chi, monitorando i parametri e segnalando anomalie. 

PROTEZIONE DELL’ACQUA

Sono aree dove la 
domanda di acqua 
è superiore al 40% 
della capacità di 
ricarica del bacino 
idrografico.

Riducono la 
pressione delle nostre 
attività industriali 
sulla risorsa idrica. 

Alcuni esempi: 
sostituire 
l’approvvigionamento 
idrico da sorgente 
con acqua 
proveniente da 
impianti di bonifica.

Laddove possibile, 
sostituire nei 
processi l’impiego 
di reagenti 
potenzialmente 
dannosi per 
l’ambiente 
acquatico con 
reagenti a più 
basso impatto.

Aree a stress 
idrico

Misure di 
mitigazione

Misure di 
miglioramento 
della qualità
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QUINTA REGOLA

QUINTA REGOLA

PROTEZIONE 
DELL’ARIA

L’aria è un bene comune, invisibile ma essenziale. Proteggerla 

significa adottare misure mirate per tutelarne la qualità, 

limitando le emissioni in atmosfera di polveri, sostanze 

inquinanti e odorigene generate dalle attività lavorative.

La tutela della qualità dell’aria è fondamentale per la 

salvaguardia dell’ambiente e delle comunità che abitano 

il territorio. Occorre identificare e monitorare le emissioni 

dirette e indirette di inquinanti, adottare azioni di riduzione 

e pratiche di manutenzione in linea con le migliori tecniche 

disponibili.
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04 Adottare piani di manutenzione preventiva per 

garantire l’efficienza dei sistemi di abbattimento. 

06 Identificare emissioni anomale da camini applican-

do le procedure previste in caso di superamenti dei 

limiti e le azioni di contenimento e mitigazione in 

caso di eventi imprevisti.

07 Ridurre la dispersione di polveri e vapori durante 

stoccaggio, carico/scarico e movimentazione dei 

materiali, usando coperture, aspirazioni localizza-

te, sistemi chiusi e lavaggio strade di cantiere. 

01 Identificare e classificare tutte le fonti di emissio-

ne (convogliate e diffuse) all’interno degli impianti 

produttivi.

02 Applicare soluzioni tecniche efficaci, affidabili e 

sostenibili per ridurre gli inquinanti atmosferici 

(filtri a maniche, scrubber, catalizzatori e sistemi 

di combustione ottimizzata).

03 Predisporre sistemi di monitoraggio continuo o 

periodico per prevenire e/o ridurre le emissioni di 

inquinanti e verificare il rispetto dei limiti emissivi.

05 Controllare regolarmente lo stato e il funzionamen-

to di filtri e dispositivi per la riduzione delle emissio-

ni, segnalando tempestivamente le anomalie.

PROTEZIONE DELL’ARIA

Valori massimi 
normativi per 
quantità e 
concentrazione 
di inquinanti 
che possono 
essere rilasciati 
in atmosfera da 
impianti, processi 
industriali o altre 
attività.

Sostanze solide, 
secche e friabili 
(cemento, sabbia, 
ceneri, carbone), 
che  generano 
polveri sottili se 
movimentate, 
stoccate o lavorate.

Rilasci di sostanze 
da appositi punti 
(camini). 

Vengono da 
sorgenti non 
convogliate 
(serbatoi, fuggitive  
e vasche).

Limiti emissivi

Materiali 
pulvirolenti

Emissioni 
convogliate

Emissioni 
diffuse
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https://sdgs.un.org/goals


COSA SONO 
GLI OBIETTIVI 
DI SVILUPPO 
SOSTENIBILE

L’agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni 

Unite, presentata a settembre 2015, identifica i 17 obiettivi di 

sviluppo sostenibile (in inglese: Sustainable Development 

Goals, SDG) che rappresentano obiettivi comuni di sviluppo 

sostenibile sulle complesse sfide sociali e ambientali attuali. 

Tali obiettivi costituiscono un riferimento importante per 

la comunità internazionale e per Plenitude nel condurre le 

proprie attività nei Paesi in cui opera.

Per saperne di più consulta https://sdgs.un.org/goals

https://sdgs.un.org/goals
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